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Ristabilire la conversazione: l’Intelligenza
Arti�ciale come forma di empowerment per

l’interazione nell’aula didattica
Alessandro Iannella

Università di Pisa, Università di Milano, Università di Torino – alessandro.iannella [at] gmail.com

SINTESI

L’era digitale ha indebolito la capacità di intrattenere una conversazione con sé stessi e con gli altri. Le 
più eEmere forme di storytelling hanno preso il posto del dialogo a quattr’occhi e i piccoli momenti di 
noia sono avvertiti come un fastidio piuttosto che come un’occasione per l’introspezione.
La tecnologia non può insegnare all’uomo a essere umano, ma può creare le condizioni per generare 
esperienze estremamente dinamiche, creative e arricchenti, che gli consentano di riacquisire le abilità 
di ri2essione e di relazione. Per farlo, come in un processo di sca�olding, deve essere messa da parte 
al momento giusto.
Questa proposta etica di disimpegno trova nella scuola, uno dei contesti di socializzazione nei quali si 
educa alla vita, un ambiente ideale per la sua realizzazione. Nella speranza di inaugurare una nuova 
fase della progettazione didattica, il contributo presenta un agente conversazionale il cui obiettivo è 
quello di abilitare forme di dialogo tra il docente e gli studenti.

PAROLE CHIAVE

conversazione, educational technology, intelligenza arti�ciale, agenti conversazionali, didattica della 
letteratura, Sa�o

INTERVENTO

1 LA CONVERSAZIONE NELL’ERA DIGITALE

Nel suo  Reclaiming conversation: The Power of Talk in a Digital Age  [28], la psicologa e sociologa
Sherry Turkle evidenzia come nell’ultimo ventennio l’impiego dei dispositivi digitali abbia atro�zzato
la capacità di a�rontare una conversazione, un’arte necessaria per coltivare l’empatia e per conoscere sé
stessi. 
Il dialogo con il proprio io e le dinamiche interpersonali hanno assunto nuove caratteristiche: introspe-
zione e solitudine sono avvertite come forme di abbandono a sé stessi, mentre l’identità sociale è di-
ventata un canovaccio al quale lavorare di continuo, un’esasperazione del concetto go�maniano di ge-

stione delle impressioni [8]. 
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La sottomissione al sé algoritmico induce a trasformare ogni momento di noia nella ricerca spasmodi-
ca di un nuovo stimolo, genitori e �gli sembrano sentirsi a loro agio insieme solo quando si ritirano nei
rispettivi mondi digitali, i racconti degli amici vengono delegati allo schermo dello smartphone e i pri-
mi appuntamenti si svolgono come un processo selettivo per identi�care il miglior partner disponibile
sul mercato. 
Nel tentativo di “guarire” le generazioni più depresse e meno empatiche della storia [9; 13; 20; 21], le
aziende attivano sempre più frequentemente corsi di formazione sulle relazioni umane e le università
propongono lezioni di benessere e di intelligenza emotiva [7; 18]. A scuola, i docenti mettono in prati-
ca metodologie didattiche come il Social Emotional Learning (SEL), proponendo ai più piccoli attività
che mirano allo sviluppo della consapevolezza di sé, dell’auto-controllo e delle abilità interpersonali
[23; 29].
In questo contesto è evidente un clamoroso paradosso: l’uomo sta aEdando alla tecnologia il compito
di salvarlo da quei guai nei quali essa stessa l’ha tratto. Il percorso per tornare a un’essenza pienamente
umana sembra prevedere app che si propongono di stimolare l’empatia e il dialogo interiore e agenti
conversazionali1 progettati a scopo terapeutico per dare consigli su di una vita che non hanno mai vis-
suto (robotica assistenziale).
Quella di Sherry Turkle è una chiamata alle armi. La tecnologia può supportare o favorire una conver-
sazione, ma solo se a un certo punto riesce a disimpegnare dal suo impiego. Pertanto, è necessario at-
tribuirle il giusto ruolo, senza delegarle ciò che di più umano l’uomo sa fare: essere umano. 

2 DIDATTICA E AGENTI CONVERSAZIONALI

Oltre alla già citata robotica assistenziale, la conversazione con le macchine trova applicazione in sva-
riati settori: dall’industria dei giocattoli al marketing, dalla �nanza alla domotica. 
Nel contesto educativo e didattico, gli agenti conversazionali vengono principalmente impiegati per
promuovere il processo di acquisizione delle conoscenze disciplinari in fase di insegnamento e di ap-
prendimento [30], spesso in ambito glottodidattico [24], per supportare gli studenti nella fruizione dei
servizi educativi [6; 15; 27] e per guidarli all’interno di percorsi di apprendimento erogati in distance

learning [14; 19].
Talvolta, sono gli studenti stessi a progettare e realizzare gli agenti conversazionali. Ne sono esempio i
corsi universitari dedicati allo sviluppo di competenze di programmazione [17], le attività di coding e
di robotica educativa che si propongono di stimolare nei più piccoli il pensiero computazionale [5; 18]
e le proposte di digital authentic learning che consentono di entrare in contatto con ambiti del sapere
non integrati nel curriculum scolastico, abilitando un processo di curiosità che riprende logiche vygo-
tskijane [10; 11].
Nella progettazione dell’esperienza conversazionale, la personalità dell’agente (agent persona) è un ele-
mento imprescindibile per coinvolgere l’utente e attivare quella relazione necessaria a stimolare il desi-
derio di continuare e/o ripetere l’interazione [3]. In un contesto educativo o didattico, l’agente può as-
sumere caratteristiche in linea con i destinatari (approccio user-centric) o può interpretare una �gura
storica, un �losofo, uno scienziato, un autore o un personaggio letterario. 

1 Un agente conversazionale è un sistema di interazione uomo-macchina basato su algoritmi di Intelligenza Arti�ciale
(AI) e Natural-Language Processing (NLP). 
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In questo secondo caso, il suo impiego consente di trasformare l’incontro con un contenuto disciplina-
re nel racconto di un’esperienza vissuta in prima persona, in grado di far emergere quelle emozioni,
sfaccettature e prospettive che raramente trovano spazio nella lezione tradizionale [8]. È evidente come
sia necessario lavorare non solo sul piano delle conoscenze possedute dall’agente (signi&cato), ma so-
prattutto su quello della lingua e dello stile che adotta (signi&cante).
La possibilità di interagire sia in forma scritta che orale, la comprensione del linguaggio naturale, la va-
rietà degli output, le logiche di personalizzazione e l’apprendimento continuo sono aspetti che attribui-
scono agli agenti conversazionali un ruolo chiave nel panorama educativo contemporaneo. Si tratta di
strumenti didattici universali. Infatti, in linea con i principi dell’Universal Design for Learning (UDL),
gli agenti sono in grado di variare l’o�erta mediale e o�rire al discente più strade per accedere ai con-
tenuti, coinvolgendolo in un percorso di scoperta che rispetta le sue motivazioni, le sue inclinazioni e
le sue strategie metacognitive [25].

3 IL PROGETTO “LA POETESSA SAFFO”

E se gli agenti conversazionali potenziassero o addirittura abilitassero dinamiche di interazione tra es-
seri umani? Si tratterebbe di una soluzione in grado di rispondere all’appello di Sherry Turkle: proget-
tare strumenti, risorse e interfacce digitali che, una volta assolto il loro compito, “liberino” l’uomo dal
loro impiego. È una proposta di disimpegno etica, poco in linea con le esigenze commerciali di una Si-
licon Valley per la quale, come sottolinea Justin Rosenstein,  «we’re the product. Our attention is the
product being sold to advertisers» [20].
Questa prospettiva ha portato alla progettazione di “La poetessa Sa�o”2, un agente conversazionale de-
stinato a studenti liceali che si propone di o�rire informazioni sulla vita, l’opera, la poetica e la fortuna
letteraria della “decima Musa” [23].
L’agente, realizzato con la suite di sviluppo di applicazioni di AI conversazionale Dialog2ow3, o�re
un’interazione sia scritta che orale, a seconda che si scelga di impiegare Telegram o l’Assistente Goo-
gle [Figura 1]. Il dialogo si sviluppa liberamente, prevede l’impiego di contesti linguistici utili per man-
tenere attivo il 2usso conversazionale su di un determinato argomento ed è agevolato da prompt in gra-
do di stimolare nuove domande e originare collegamenti. Le oltre 500 risposte includono testi e conte-
nuti interattivi, come mappe geogra�che, raEgurazioni artistiche e registrazioni audio della lettura del-
le poesie in lingua originale e in traduzione. L’avvicendamento di molteplici risposte per una medesima
domanda garantisce maggiore varietà e verosimiglianza alla conversazione.

2 https://sappho.education   

3 Dialog2ow, piattaforma Google, impiega tecnologie di Natural-Language Understanding e Processing (NLU e NLP) e
algoritmi di Machine Learning (ML). 
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Figura 1: mockup che mostra il funzionamento dell’agente conversazionale con l’Assistente Google.

L’agent persona è stata progettata sulla base dei frammenti traditi, delle notizie biogra�che tramandate
dalla Suda e dal Marmor Parium e delle preziose ri2essioni della �lologia e della critica letteraria. La
lingua e lo stile adottati riecheggiano i versi più e meno famosi: Sa�o si rivolge all’utente con appellati-
vi del tipo “creatura dalle dita di rosa” (fr. 96 Voigt) o “�ore purpureo” (fr. 105 Voigt) ed è possibile
trovarla impegnata nell’ornare le sue chiome con �ori freschi (fr. 81 Voigt), felice perché nella notte
trascorsa la luna ha brillato serena (fr. 34 Voigt) o preoccupata per il fratello Carasso, lontano per la-
voro (fr. 5 e 10 Voigt).
I contenuti, che ricoprono gli ambiti già citati (vita, opera, poetica e fortuna letteraria) o che sono stati
elaborati per mantenere attivo il 2usso conversazionale, assumono spesso una forte valenza educativa,
evidente nelle domande sulla sessualità (es. “Oggi diresti che la mia sessualità è 2uida. Sono stata inna-
morata di uomini e di donne e non propendo per una delle due tendenze. Afrodite mi rinnegherebbe se
dessi all'amore un’unica forma”), nelle risposte a un insulto (es. “Di fronte a queste parole il mio cuore
diventa di ghiaccio. Direi di chiudere adesso la nostra conversazione”, fr. 42 Voigt) e nelle situazioni
in cui l’utente comunica di provare dolore (es. “Non preoccuparti. A una grande tempesta segue sem-
pre il sereno”, fr. 10 Voigt) o espone una qualche insicurezza, per esempio estetica (es. “Chi è bello a
vedersi è bello, ma chi è buono, presto sarà pure bello”, fr. 50 Voigt).
“La poetessa Sa�o” si inserisce all’interno di una proposta didattica che riprende lo schema tipico del-
la 8ipped classroom [1]. Il docente assegna un task per la conversazione, chiedendo agli studenti di ot-
tenere informazioni su di un determinato ambito di contenuto. Poiché le informazioni sulle possibili
domande a�erenti all’ambito non sono date a priori, è necessario che lo studente si orienti in autono-
mia nell’ecosistema delle conoscenze da acquisire, attivando quel processo intellettivo rivolto all’indagi-
ne tipico dell’apprendimento per scoperta [2]. 
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Grazie alla possibilità di osservare e analizzare i dati raccolti mediante le interazioni di ciascuno stu-
dente con l’agente (learning analytics), il docente conosce quali contenuti sono stati erogati e in che
misura. In aula, egli può orchestrare una vera e propria lezione partecipata, richiamando e raccordando
tra loro le diverse conoscenze acquisite dagli studenti, ciascuno dei quali si fa portatore e portavoce
della propria, personale esperienza di apprendimento. 
La lezione di letteratura greca cessa così di essere verticale e, in linea con le logiche della teoria con-
nettivista [4; 26], si trasforma nella costruzione progressiva di una rete di conoscenza determinata
dall'interazione dialogica tra il docente e gli studenti. I bagagli conoscitivi individuali e la competenza
del docente ne costituiscono i nodi, mentre le parole — il contributo di ciascun individuo alla conver-
sazione — sono le connessioni.
Riemergendo dalle brume del mito, Sa�o si propone dunque di dar forza alla conversazione. Con le
sue parole trasforma l’aula didattica in un ambiente di condivisione nel quale ri2essione e discussione
non sono più avvertiti come beni di lusso. L’atmosfera, quasi fantascienti�ca, riecheggia quell’intelli-

genza connettiva teorizzata in tempi non sospetti da Derrick de Kerckhove [12], segno di una condizio-
ne cognitiva di condivisione tra l’uomo e la macchina. 
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